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1 ALLEGATO 4: PROCEDURE SPECIALI 
Le seguenti procedure dovranno trovare attuazione nel Piano Operativo della Sicurezza dell’Impresa e dei suoi 

subappaltatori. Eventuali modifiche dovranno essere sottoposte all’approvazione del CSE  

Tutto il personale presente in cantiere dovrà essere preventivamente informato e formato sulle seguenti modalità 

operative, ed addestrato ad applicarle in caso di necessità. Tale obbligo si estende a subappaltatori ed eventuali lavoratori 

autonomi, e resta totalmente in capo all’impresa affidataria. 

La segnaletica prevista e posata attraverso le procedure dovrà essere di tipo conforme al D.lgs. 81/08 e s.m.i. ed al Codice 

della Strada, relativo regolamento attuativo e disciplinare degli schemi segnaletici. 

 

SI PRECISA CHE NEL CASO SPECIFICO L’ENTE PROPRIETARIO DELLE STRADE E\O DEI LUOGHI 

D’INTERVENTO E’ IL COMUNE DI GRANDATE (CO). PERTANTO TUTTE LE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE 

DOVRANNO ESSERE FORMULATE AL COMUNE DI GRANDATE (CO) e\o ALL’UFFICIO COMPETENTE (ad esempio 

la POLIZIA LOCALE e\o l’UFFICIO TECNICO). INFATTI LE CANTIERIZZAZIONI e\o CHIUSURE\DEVIAZIONI 

dovranno essere sottoposte, nei tempi e nelle modalità stabilite dagli enti, oltre che al CSE anche agli uffici 

comunali e\o competenti per territorio, per le giuste approvazioni. Infatti quanto esplicitato in questo PSC, in 

alcuni casi, è da considerarsi puramente indicativo e, quanto indicato (ad esempio le cantierizzazioni) dovranno 

essere sottoposte all’approvazione del Comune e\o ufficio preposto. 

 

Si ricorda che i lavori in oggetto saranno svolti in territorio comunale è pertanto sarà molto probabile la presenza 

di utenza stradale variegata (ad esempio pedoni, ciclisti, ecc….) pertanto l’impresa dovrà mettere in atto tutti gli 

accorgimenti necessari per farsi che non si verifichi in nessun modo interferenza tra le lavorazioni di cantiere 

(comprese le attività accessorie, quali movimentazioni, riposizionamenti di segnaletica, ecc) e l’utenza del tratto viario. 

Se necessario l’impresa sospenderà le attività per consentire ad eventuali utilizzatori del tratto stradale il 

passaggio in sicurezza. 

 
PREME SOTTOLINEARE CHE QUALUNQUE PRESCRIZIONE SPECIFICA PRESENTE IN ALTRE PARTI DEL PSC 

SUPERA LE PRESCRIZIONI QUI INDICATE, CHE RIVESTONO INVECE CARATTERE GENERALE. 

Come premessa alle procedure specifiche, vengono esposte alcune norme generali di comportamento su strada sulle 

quali dovrà essere fatta specifica formazione verso gli operatori. 

 
NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Le presenti norme disciplinano gli apprestamenti e le cautele indispensabili, ai fini della sicurezza e del ai fini della 

sicurezza e del regolare svolgimento della circolazione, per l’esecuzione di lavori in strada in presenza di traffico nonché 

in qualunque altra circostanza per la quale si preveda di dover apportare variazioni provvisorie al normale regime della 

circolazione stradale, oltre ai regolamenti comunali vigenti e quanto dettato dal codice della strada in vigore alla data dei 

lavori. 

 
Integrano agli effetti contrattuali le disposizioni di cui al D.L.vo 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per ilsegnalamento temporaneo” alle quali 

espressamente si rinvia. 
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L’osservanza di tali norme è pertanto imposta in tutti i casi di attività di lavoro sulla sede stradale e sue pertinenze; gli 

schemi di segnaletica previsti dalle richiamate norme ministeriali dovranno essere attuati in modo assolutamente uniforme 

sull’intera rete stradale in concessione all’ente gestore\comune, con obbligo per chiunque di astenersi da qualsivoglia 

modifica circa i tipi, le dimensioni, il numero e le modalità di collocamento dei segnali, dei mezzi di delimitazione e dei 

dispositivi luminosi previsti. 

Le Imprese che dovranno eseguire lavori in strada saranno tenute a prendere contatto, prima di dare corso all’inizio dei 

medesimi, con i competenti organi della Ente gestore\Comune\Ente Gestore al fine di ricevere dagli stessi: 
a) il benestare al periodo di esecuzione dei lavori nonché alla data del loro inizio. L’Impresa è tenuta inoltre ad 

osservare gli eventuali periodi di interruzioni dei lavori stessi che la Ente gestore\Comune\ENTE GESTORE 
ritenga opportuno disporre per particolari situazioni di traffico;  

b) l’indicazione degli schemi di segnaletica da applicare, anche in funzione di specifiche esigenze della circolazione; 
c) le eventuali prescrizioni particolari relative alle misure di sicurezza da adottare durante i lavori;  
d) le autorizzazioni scritte che si rendessero eventualmente necessarie 

Le Imprese saranno tenute inoltre ad informare preventivamente il RIFERIMENTO TELEFONICO dell’Ente 

Gestore\Comune\Polizia Locale, della strada per qualsiasi spostamento dei lavori lungo la tratta in oggetto. 

Nessuna attività di lavoro potrà essere svolta in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o condizioni che possano limitare 

notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione o senza la preventiva autorizzazione 

dell’ente gestore.  

Qualora tali condizioni negative sopravvengano successivamente all’inizio dei lavori, questi dovranno essere 

immediatamente interrotti, con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica. 

La presente norma non si applica ai lavori aventi carattere di indifferibilità in quanto intesi ad eliminare situazioni di più 

grave pericolo per la circolazione nonché a quei lavori per i quali sia tecnicamente impossibile il temporaneo ripristino 

delle normali condizioni di transitabilità.  

Per situazioni non previste in questa sede o in casi eccezionali (lavori indifferibili da effettuare in precarie condizioni di 

traffico o di visibilità) la Ente gestore\Comune potrà impartire all’Impresa disposizioni particolari ad integrazione delle 

presenti norme 

L'Impresa sarà in ogni caso tenuta a rifondere i danni, risentiti dalla Ente gestore\Comune o da terzi, in dipendenza 

dell'esecuzione dei lavori ed a sollevare da ogni corrispondente richiesta la Ente gestore\Comune ed i suoi Dirigenti 

nonostante l'obbligo dell'Impresa di ottemperare agli ordini che la Direzione dei lavori avrà emanato. 

Dovrà pertanto, al momento della firma del contratto e prima dell’inizio dei lavori, esibire polizza di Assicurazione per 

R.C.T. e R.C.O. da stipularsi con Compagnia di Assicurazione di primaria importanza in dipendenza dell'esecuzione dei 

lavori stessi, nonché provvedere alle assicurazioni R.C. delle macchine operatrici e dei mezzi di trasporto operanti. 

La Ente gestore\Comune appaltante resterà comunque estranea ad ogni rapporto intercorrente fra l'Impresa appaltatrice 

e la Compagnia di Assicurazioni in quanto la stipulazione del contratto, con le coperture assicurative di cui sopra, non 

solleverà in alcun modo l'Impresa dalle sue responsabilità nei confronti della Ente gestore\Comune, anche e soprattutto 

in eccedenza ai massimali per eventuali danni a cose o persone in relazione all'esecuzione dei lavori. 
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Cantieri di lavoro: MOVIMENTAZIONE MEZZI 

Per ciascun cantiere, l’Impresa sarà tenuta ad assicurare la presenza costante di un Assistente, Capo Cantiere o Capo 

Squadra responsabile dell’applicazione delle presenti norme. Questi dovrà essere in possesso di una copia delle norme 

stesse nonché di tutte le autorizzazioni scritte eventualmente ricevute dall’ente gestore. 

 
Non è consentito l’allontanamento dell’Assistente, Capo cantiere o Capo squadra, che dovrà trovarsi sempre con 

il gruppo di lavoro, a disposizione della Polizia e dei funzionari della Ente gestore\Comune. 

E’ vietata la permanenza in cantiere alle persone non addette ai lavori; l’eventuale presenza di terzi dovrà essere 

autorizzata dalla Direzione Lavori. 

Nessuna persona addetta ai lavori dovrà trovarsi sulle corsie stradali se non all’interno di cantieri o zone di lavoro 

debitamente delimitate o comunque protette. Le Imprese saranno tenute a curare il trasporto degli operai da e verso il 

luogo di lavoro evitandone la circolazione alla spicciolata lungo la strada. è comunque vietato, per il personale addetto ai 

lavori, l’uso di biciclette, ciclomotori ed altri veicoli di cui sia esclusa per legge la circolazione in strada, compresi gli 

spostamenti all’interno delle zone di lavoro debitamente delimitate  

Qualora, per esigenze di lavoro, si rendessero necessari brevi spostamenti a piedi di operai, singolarmente o in gruppo, 

tali spostamenti dovranno avvenire in fila unica, lungo l’estremo bordo destro della banchina\area di sosta oppure, in 

mancanza di questa, lungo l’estremo bordo destro della carreggiata. Il primo operaio della fila (primo rispetto al senso di 

marcia degli autoveicoli) dovrà mostrare al traffico, ben visibile, la bandiera segnaletica o, in caso di scarsa visibilità, la 

torcia a vento o lampada a luce intermittente. 

L’attraversamento a piedi della carreggiata in presenza di traffico è consentito solo per motivi strettamente inerenti il lavoro 

da svolgere (posa della segnaletica) o per motivi di sicurezza. In tal caso gli operai dovranno attraversare la carreggiata 

perpendicolarmente e nel minor tempo possibile, accertandosi prima dell’inesistenza di traffico sopraggiungente. 

Durante la permanenza in strada, tutti gli addetti ai lavori (compresi gli autisti dei mezzi) saranno tenuti inderogabilmente 

ad indossare il sovra indumento fluoro-rifrangente ai fini della massima visualizzazione a distanza, del tipo previsto dalle 

norme in vigore. 

E’ vietato al personale addetto ai lavori sostare con i veicoli sulle corsie libere al traffico. Per qualsiasi arresto, anche se 

limitato a brevi istanti, il conducente dovrà portare il veicolo completamente all’interno della zona di lavoro debitamente 

delimitata.  

Nel caso di lavori che, per loro natura, non comportino l’esistenza di un cantiere delimitato, i veicoli del personale addetto 

e gli altri mezzi di lavoro potranno sostare esclusivamente all’interno degli spazi di sosta consentiti. I veicoli dovranno 

essere portati nella più vicina piazzola.  

Sarà vietato in ogni caso far sostare i veicoli sulle zone zebrate di approccio ai punti di bivio nonché sulle corsie di marcia, 

ecc.  

Allorché un veicolo si trovi fermo in zona di lavoro, ogni operazione, come salita o discesa di persone, carico o scarico di 

materiali, apertura di portiere, ribaltamento di sponde, dovrà sempre avvenire esclusivamente all’interno della 

delimitazione della zona di lavoro stessa, evitando l’occupazione anche parziale della parte di carreggiata libera al traffico. 

Il conducente che, riprendendo la marcia, dovrà uscire dalla zona di lavoro delimitata sarà tenuto a dare sempre e 

comunque precedenza al traffico sopraggiungente. 

Ove si rendesse necessaria la sosta di veicoli o macchine operatrici dopo i tempi di lavorazione, i veicoli dovranno essere 

parcheggiati dietro le protezioni opportunamente segnalati. 
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Nel caso in cui fosse necessario, per esigenze tecnico-organizzative, mantenere in atto lo sbarramento totale o parziale 

della carreggiata durante le sospensioni diurne e/o notturne dell'attività lavorativa, tutti i mezzi di lavoro, i veicoli ed i 

materiali dovranno essere collocati all’interno del cantiere almeno 200 metri* dallo sbarramento di testa e si dovrà 

provvedere alla guardiania dello sbarramento, eccetto le bandierine di emergenza e delle piazzole di sosta.  

 

La SEGNALETICA  

Per ottenere il maggiore livello di sicurezza possibile sia per i lavoratori, sia per gli utenti della strada, si deve predisporre 

la segnaletica stradale secondo regole precise tese alla chiarezza in qualsiasi situazione di visibilità: 

E’ previsto l’impiego di: 

• SEGNALETICA VERTICALE, comprendente sia i segnali temporanei (su fondo giallo per indicare il pericolo), 

sia quelli per la posa fissa. I segnali utilizzati per il presente progetto sono i segnali di pericolo e i segnali di 

prescrizione. 

• MEZZI E SISTEMI DI DELIMITAZIONE DELLE AREE (barriere, delineatori speciali, coni, segnaletica orizzontale 

temporanea e dispositivi retroriflettenti). 

Tutta la segnaletica apposta dovrà essere conforme al Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992), detto NCS, al 

Regolamento di Esecuzione di Attuazione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 495/1992), detto RCS, al D.L.vo 

10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo” a cui espressamente si rinvia.  

 

Segnaletica: NORME DI COMPORTAMENTO  

Per tutti i lavori che comportino la posa in opera di segnaletica l’Impresa è tenuta inderogabilmente a disporre un adeguato 

servizio di sorveglianza espletato da personale valido in grado di svolgerlo con la massima diligenza e precisione e che 

provveda a: 
• controllare costantemente la posizione degli apprestamenti segnaletici (cartelli, cavalletti, coni, ecc...), 

ripristinandone l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi siano abbattuti dal traffico, da eventi atmosferici o 
per ogni altra causa, anche attraverso servizio di guardiania; 

• mantenere puliti i segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da consentire sempre la chiara 
percezione dei messaggi; 

• mantenere accesi e perfettamente visibili, nelle ore notturne e comunque in condizioni di scarsa visibilità, i 
dispositivi luminosi previsti, provvedendo ove necessario anche alla loro eventuale alimentazione e/o 
sostituzione; 

• rilevare, in caso di incidente e/o danneggiamento ad opera di utente in transito, i dati relativi al tipo di veicolo ed 
alla sua targa nonché, se possibile, le generalità del conducente; provvedere inoltre a fare avvertire dell’accaduto 
i competenti organi della Ente gestore\Comune e rendere la propria deposizione testimoniale alla prima pattuglia 
di Polizia in transito o al personale della Ente gestore\Comune; 

• provvedere, su richiesta delle pattuglie di Polizia di scorta a trasporti eccezionali fuori sagoma, al temporaneo 
spostamento della segnaletica mobile eventualmente necessario per consentire il regolare transito del mezzo, 
nonché al successivo ripristino dell’esatta collocazione della stessa. Il servizio di sorveglianza di cui sopra dovrà 
essere assicurato in via continuativa per l’intero periodo di mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, 
compresi quindi anche i periodi di sospensione diurna e notturna dell’attività lavorativa. L’Impresa sarà 
responsabile dell’operato del suo personale di sorveglianza. 
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• fornire al centralino del Comune ( ad esempio la Polizia Locale)  con tempestività ed in continuo, lo stato 
della viabilità. Nel caso di formazione di coda, tale fenomeno dovrà essere opportunamente presegnalato 
all’utenza sopraggiungente.  

 
Qualora l’assenza del personale della ditta o una sua negligenza nell’assolvimento dei suddetti compiti determini incidenti 
o, comunque, conseguenze lesive per gli utenti e/o loro beni, la responsabilità ricadrà completamente ed esclusivamente 
sull’Impresa, che ne subirà tutte le conseguenze di carattere legale. 
 
Anche il personale addetto dovrà essere dotato di telefono cellulare per leeventuali necessità di comunicazione con il 
Centralino del Comune\Polizia Locale. 
 

Si riportano per l’utilizzo durante le lavorazioni i segnali gestuali ai sensi dell’Allegato XXXII del D.Lgs. 81/2008. 

Si ricorda che gli stessi devono essere precisi, semplici, ampi e facili da eseguire e da comprendere e nettamente distinto 

da un altro segnale gestuale. 

L’impiego contemporaneo delle due braccia deve farsi in modo simmetrico e per un singolo segnale gestuale. 

I gesti convenzionali, di seguito rappresentati, non pregiudicano la possibilità di impiego di altri sistemi di codici applicabili 

a livello comunitario, in particolare in certi settori nei quali si usino le stesse manovre. 

 
GESTI GENERALI 

SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA 
INIZIO  
Attenzione 
Presa di comando 

Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme 
delle mani rivolte in avanti 

 
   
ALT  
Interruzione  
Fine del movimento 

Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della 
mano destra rivolta in avanti 

 
   
FINE 
delle operazioni 

Le due mani sono giunte all'altezza del petto 
 
 

 
 

Movimenti ORIZZONTALI 
SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA 

AVANZARE Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani 
rivolte all'indietro; gli avambracci compiono movimenti 
lenti in direzione del corpo 

 
   
RETROCEDERE Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte 

in avanti; gli avambracci compiono movimenti lenti che 
s'allontanano dal corpo   
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A DESTRA  
rispetto al segnalatore 

Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con 
la palma della mano destra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione 

 
   
A SINISTRA  
rispetto al segnalatore 

Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la 
palma della mano sinistra rivolta verso il basso, compie 
piccoli movimenti lenti nella direzione  

   
DISTANZA ORIZZONTALE Le mani indicano la distanza 

 
 

 
 

 Movimenti VERTICALI  
SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA 

SOLLEVARE Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della 
mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente un 
cerchio  

   
ABBASSARE Il braccio destro, teso verso il basso, con la palma della 

mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente 
un cerchio  

   
DISTANZA VERTICALE Le mani indicano la distanza 

 
 

 
 

PERICOLO 
SIGNIFICATO DESCRIZIONE FIGURA 

PERICOLO  
Alt o arresto di emergenza 

Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani 
rivolte in avanti 
 

 
   
MOVIMENTO RAPIDO I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti 

sono effettuati con maggiore rapidità  
 

   
MOVIMENTO LENTO I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti 

sono effettuati molto lentamente 
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL PRIMO SOCCORSO, LOTTA ANTINCENDIO, EVACUAZIONE 
E PROCEDURE DI EMERGENZA IN GENERE 

 
SCOPO 
La presenti procedure operative hanno lo scopo di definire ruoli, responsabilità, modalità operative e principi 
comportamentali cui attenersi nella gestione delle emergenze (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
La procedure operative seguenti sono di carattere generale e puramente indicative. 

L’impresa esecutrice dovrà esplicitare, le sue procedure nei POS e\o altro documento sulla gestione delle emergenze nei 

luoghi di lavoro. 
 

Trovano applicazione nei PSC-Piani di Sicurezza e Coordinamento e nei DUVRI-Documento Unico della Valutazione dei 

Rischi Interferenziali relativi a tutti i lavori/servizi aggiudicati, a mezzo gare d’appalto, alle Imprese affidatarie e ai loro 

diretti subappaltatori a vario titolo come previsto da : 
• D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. “Nuovo Codice degli appalti pubblici ”,  
• D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro” e s.m.i. 

• D.M. 388/2003 e s.m.i. “Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale”, 
• D.M. 10.3.1998 e s.m.i. “Criteri generali di sicurezza antincendio per la gestione dell'emergenza nei luoghi di 

lavoro”, 
• D.I. 4.3.2013 e s.m.i. “ Criteri generali di sicurezza relativi alla revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale per attività lavorative in presenza di traffico veicolare” e s.m.i. 

 

PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO 

Il personale della Committente, a qualsiasi titolo coinvolto nella partecipazione a gare e nella sottoscrizione di contratti, è 

tenuto ad osservare le modalità esposte nella presente procedura operativa, le previsioni di legge esistenti in materia (in 

particolare deve agire in ottemperanza ai requisiti di cui al D.Lgs. 8.6.2001, n. 231 e s.m.i.) nonché le norme 

comportamentali richiamate nel Codice Etico adottato dalla Committente. 

Sono, inoltre, tenuti a rispettare integralmente le procedure gli operatori delle imprese affidatarie ed esecutrici che svolgono 

attività in presenza di traffico. 

 

ARCHIVIAZIONE 

Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate nelle presenti procedure operativa sono conservate 

a cura della Direzione Tecnica e messe a disposizione, su richiesta, del Direttore Generale, del Consiglio di 

Amministrazione, del Collegio Sindacale, della Ente gestore\Comune di Revisione e dell’Organismo di vigilanza. 

I documenti sono conservati per il periodo indicato dalle indicazioni legislative applicabili. 
 
MODALITA’ ESECUTIVE  

Si riportano alcune linee guida della Committente di cui l’impresa esecutrice dovrà dotarsi per il pronto soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei lavoratori; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio 

al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi e le procedure che dovranno essere attuate in relazione alla 

peculiarità dei lavori. 
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Il Titolo I - Sezione VI e l’Allegato IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. individuano, attraverso i suoi articoli, le disposizioni 

necessarie da adottarsi a cura del datore di lavoro per organizzare la prevenzione incendi, la gestione del primo soccorso 

e il pericolo grave ed imminente. Lo scopo delle procedure è quello di gestire l'attività legata ad eventi ordinari (es: 

ingresso - uscita dal cantiere stradale) e ad eventi straordinari (le situazioni di emergenza). 

Le procedure rappresentano le linee guida di comportamento da rispettare nel limite del possibile durante i lavori. 

Le procedure legate ad eventi ordinari sono state individuate nelle schede relative alle interferenze. 

Si rendono necessarie tali misure a causa della specificità dei lavori stradali. 

 
LE PROCEDURE SEGUENTI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATE DA PARTE DELLE DITTE 
INTERESSATE. 
TUTTO IL PERSONALE PRESENTE IN CANTIERE DEVE ESSERE INFORMATO, FORMATO SULLE 
SEGUENTI MODALITÀ OPERATIVE ED ADDESTRATO AD APPLICARLE NEL CASO IN CUI SI 
PRESENTASSE LA NECESSITÀ. 
L’INFORMAZIONE, ANCHE DEL PERSONALE DI EVENTUALI SUBAPPALTATORI O DI LAVORATORI 
AUTONOMI PRESENTI, È COMPLETAMENTE A CARICO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA, CHE DOVRÀ 
PROMUOVERE TALI INCONTRI DI INFORMAZIONE. (ART. 97 DEL D.LGS. 81/2008 E S.M.I.) 
PRIMA DELL’INIZIO DI CIASCUNA ATTIVITÀ PRESSO I SITI DELLA COMMITTENTE, SARÀ CURA 
DELLA STESSA FORNIRE COPIA DELLE PROCEDURE AZIENDALI DI EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE SPECIFICHE PER CIASCUN LUOGO, OGGETTO DELL’ATTIVITÀ DEL CONTRATTO. 
A TUTTI GLI EVENTI ORDINARI E STRAORDINARI RELATIVI ALLE PROCEDURE DI SEGUITO 
ELENCATE (che si rammenta non esaustive e di carattere generale) DEVE ESSERE DATA 
COMUNICAZIONE IMMEDIATA E FORMALIZZAZIONE SCRITTA A MEZZO POSTA CERTIFICATA O 
RACCOMANDATA A/R AL CSE-COORDINATORE DELLA SICUREZZA, AL DL-DIRETTORE DEI LAVORI 
ENTRO 24 ORE DAL MOMENTO DELL’ACCADIMENTO. 
 
IN CANTIERE DOVRANNO ESSERE SEMPRE PRESENTI I RECAPITI TELEFONI PER LA GESTIONE 
DELLE EMERGENZE.  
INOLTRE, SE IL PERSONALE PREPOSTO NON E’ A CONOSCENZA DEI PERCORSI PER 
EVENTUALMENTE, SE APPLICABILE, ACCOMPAGNARE L’INFORTUNATO AL PRONTO SOCCORSO  
 
SARA’ BUONA PRATICA PREDISPORRE LE INFORMAZIONI CON LE INDICAZIONI VERSO IL PRONTO 
SOCCORSO\OSPEDALE PIU’ VICINO.  

 

Gestione emergenza INCENDIO 
Gestione emergenza PRIMO SOCCORSO 
 
L’impresa esecutrice dovrà garantire sempre, in cantiere, la presenza di personale formato ed addestrato per la 
gestione dell’emergenza in cantiere, sia per il Primo Soccorso che per la prevenzione\lotta Antincendio. 
 
In merito all’argomento l’affidataria dovrà dare evidenza, al CSE, nel proprio POS di quanto richiesto dalla 
normativa vigente in materia di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento all’Antincendio 
ed il Primo Soccorso. 
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All’interno del cantiere deve essere garantita la presenza di almeno un addetto formato a prestare il soccorso antincendio, 
lo stesso dovrà essere sempre in grado di di chiamare i soccorsi tramite: 115, 118, 113, altrimenti è necessario informarsi 
in merito ai numeri diretti del pronto soccorso e dei vigili del fuoco; 
 
Tutte le persone addette alle operazioni suddette dovranno essere individuate nel Piano Operativo di Sicurezza 
dell’impresa. 
 

AVVISTAMENTO DI UN PRINCIPIO D’INCENDIO 

A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.F. ed a quella dei Carabinieri 

delle più vicine stazioni o direttamente al 115 (ove funzionante il numero unico 112) 

Inoltre dovrà essere avvisato il Centralino del Comune (ad esempio la Polizia Locale) 

Deve specificare chiaramente : 
 il proprio nome e le proprie mansioni; 
 la natura dell’incendio (qualità e tipo del materiale incendiato); 
 l’esatta ubicazione dell’incendio in modo da dare gli elementi necessari per giudicare se occorra o meno 

l’intervento dei VV.F. 

Qualora ci siano dei feriti si dovranno chiamare i soccorsi medici secondo la Procedura per il Primo Soccorso. 

Inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso impedendo l’accesso al 

cantiere a persone estranee.  

I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili non sono ammessi. 
 
I lavoratori incaricati del Primo Soccorso, saranno informati in merito alla procedura da attivare in caso di incidente che 

dovrà essere indicata nel Piano Operativo di Sicurezza dell’impresa. 
 
All’interno del cantiere deve essere garantita la presenza di almeno un addetto formato a prestare il primo soccorso in 
caso di incidenti. 
Se l’infortunio non è grave e la persona può essere medicata sul posto, gli incaricati possono procedere ad applicare i 

medicamenti del caso. Rimane fermo il fatto che dopo aver prestato le prime cure l’infortunato deve essere accompagnato 

presso il Pronto Soccorso più vicino per gli accertamenti sanitari del caso (si vedano i numeri telefonici e gli indirizzi 

riportati). Un addetto al primo soccorso lo accompagnerà. 
 
Se l’infortunio è ritenuto grave, coinvolge più persone o non è gestibile dal servizio di primo soccorso è necessario attivare 
la procedura di chiamata dei soccorsi: 
 

RECAPITI TELEFONICI 
Centralino Comune                                                   031 457811 (centralino) 

Polizia Locale                                                            031 457814 (pronto intervento) 

Numero UNICO per l’EMERGENZA                          112 

Pubblica sicurezza                  113 

Carabinieri           112 

Comando dei Vigili del Fuoco   115 

Pronto soccorso ambulanze   118 
 
 

GESTIONE AMMINISTRATIVA DELL'INFORTUNIO 
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Lo scopo è quello di gestire l'attività legata all'accadimento dell'infortunio, individuando le persone addette allo scopo e 

mantenendo un riscontro statistico degli infortuni avvenuti nelle sedi fisse o in quelle mobili dell'azienda. 

Questa procedura si applica a tutti i casi di infortunio o di malore con prognosi superiore ad un giorno. 

 

Vengono definiti in particolare i comportamenti per: 
a) compilare il certificato di richiesta di visita medica; 
b) effettuare la denuncia di infortunio c/o INAIL e Pronto Soccorso; 
c) registrare l'infortunio su apposito registro; 
d) denunciare la malattia professionale presso INAIL; 
e) effettuare una statistica infortuni e malattie professionali. 

 
CHE COSA SI FA in azienda 
Per la gestione amministrativa dell'infortunio l'ufficio personale (lo stesso datore di lavoro o un suo tecnico incaricato nel 

caso di azienda artigianale o di piccola dimensione) provvede alla compilazione e all'invio della denuncia di infortunio 

all'INAIL e all'Autorità di pubblica sicurezza secondo specifico modello INAIL, nonché alla compilazione del registro 

infortuni con assenza lavorativa maggiore di un giorno. Effettua inoltre l'elaborazione dati degli infortuni e delle malattie 

professionali ai fini statistici. 

 

CHE COSA SI FA in cantiere in caso di infortunio 

Ad infortunio avvenuto e dopo i primi indispensabili interventi di emergenza, vengono comunicati gli estremi dell'infortunio 

dal cantiere alla sede dell'azienda, precisando il luogo, l'ora, la dinamica e le cause dell'infortunio, nonché i nominativi 

degli eventuali testimoni. 

Ad emergenza conclusa e a visita medica avvenuta è necessario farsi rilasciare il "primo certificato medico di infortunio", 

che dovrà essere trasmesso alla sede dell'azienda (Ufficio Personale). 

Per infortuni con prognosi superiore a 3 giorni viene compilata la denuncia di infortunio secondo specifico modello INAIL 

e trasmessa, entro 48 ore dall'avvenuta conoscenza del datore di lavoro dell'infortunio: 
 al Commissariato di Pubblica Sicurezza o, in mancanza, al sindaco competente per territorio; 
 alla sede INAIL territorialmente competente, evidenziando il codice fiscale dell'azienda. 

Assieme alla denuncia è necessario trasmettere copia del primo certificato medico rilasciato al pronto soccorso. 

Verranno inviati al datore di lavoro eventuali ulteriori certificati medici, che saranno poi trasmessi a sua cura all'INAIL. 

L'infortunio che comporti almeno un giorno di assenza dal lavoro viene trascritto nell'apposito Registro degli Infortuni, 

evidenziando il numero della denuncia INAIL effettuata e compilando in modo attento e scrupoloso le voci del registro. 

Al termine dello stato di inabilità temporanea del lavoratore va richiesto a quest'ultimo la certificazione medica attestante 

l'avvenuta guarigione. 

Alla ripresa del lavoro va annotato sul Registro Infortuni la data del rientro del lavoratore che ha subito l'infortunio ed il 

numero di giorni di assenza complessivamente effettuati. 
 
Oltre al Mod. INAIL “COMUNICAZIONE D’INFORTUNIO AI FINI STATISTICO-INFORMATIVI (TU Sicurezza, art.18, 

comma 1,lettera r),  D.Lgs. 81/2008 e sm.i.)” l’Impresa Affidataria del contratto d’appalto dovrà dare comunicazione 

trimestrale (con scadenze 31/3, 30/6, 30/9 e 31/12 di ogni anno) al Committente la situazione degli infortuni sul 

lavoro accaduti a mezzo posta certificata o raccomandata a/r.  
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Gestione ISPEZIONE e\o VISITA in cantiere 

 

In caso di visita ispettiva da parte degli Enti preposti ai controlli e del personale autorizzato della Direzione Tecnica della 

Committente sarà necessario avvisare e, se possibile, attendere prima dell’inizio della visita ispettiva: 
• Il Direttore Lavori, se non presente; 

• Avvisare il CSE, se non presente; 
• Avvisare il Direttore Tecnico di Cantiere, se non presente; 

• Reperire in breve tempo e mettere a disposizione degli ispettori, se possibile dopo l’arrivo dei responsabili, tutto il 
materiale e la documentazione presente in cantiere in materia di salute e sicurezza, custodita nell’apposito cassetto 
dell’ufficio di cantiere. 

Gli ispettori avranno libero accesso al cantiere intero, e potranno accedervi solamente indossando i DPI previsti nelle varie 

zone di lavorazione. 

L’ingresso al cantiere dovrà essere effettuato previa comunicazione telefonica al responsabile di cantiere ed 

esclusivamente utilizzando veicoli dotati di segnale “passaggio obbligatorio” debitamente illuminato. 

 

Gestione eventuali CROLLI e\o CEDIMENTI STRUTTURALI  
 

L’impresa esecutrice dovrà predisporre nel proprio Piano Operativo di Sicurezza le procedure da attivare in caso di crolli 

e di cedimenti strutturali vari. 

 
Gestione INGRESSO e\o USCITA dal Cantiere  

 
Tutti gli operatori saranno ammessi al cantiere solo se muniti di indumenti di sicurezza previsti (DPI). 

L’ingresso e l’uscita dal cantiere degli operatori dovrà essere effettuato esclusivamente utilizzando mezzi e\o procedure 

idonee e sicure per corretta gestione delle attività e, comunque, conformemente a quanto stabilito dalle vigenti normative 

in materia di Salute e Sicurezza negli ambienti di lavoro ed il codice della strada. 

Utilizzare il minore numero di veicoli possibili onde evitare disagi alla viabilità ed incidenti. 

In alcuni casi per agevolare l’ingresso\uscita dal cantiere sarà opportuna la presenza di movieri che garantiscano la 

sicurezza della procedura.  

Si raccomanda sempre la massima cautela durante tutte le manovre di avvicinamento\allontanamento dal cantiere. In 

particolare durante i periodi di scarsa visibilità e\o condizioni meteo avverse. 

Si ribadisce, inoltre, che sarà cura dell’impresa esecutrice la sorveglianza ed il mantenimento in efficienza della 

cartellonistica relativa al cantiere posta su pubblica\privata via. I segnali dovranno essere sempre visibili (anche in assenza 

di luce naturale), leggibili ed in buono stato. 

 

Ingresso – uscita dal cantiere dei trasportatori 

Tale procedura è stata elaborata in modo da essere recepita ed attuata da tutte quelle imprese coinvolte nelle lavorazioni, 

che si avvalgono di autisti dipendenti e/o autonomi che entrano in cantiere per i lavori di cui al presente PSC, per la 

consegna/scarico di materiali e attrezzature, nonché per le imprese e/o lavoratori autonomi addetti alla manutenzione, 

mezzi ed attrezzature di cantiere. 

Sarà compito dei Preposto e/o di un suo assistente, autorizzare l'ingresso del mezzo in cantiere. 
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a. Per il primo accesso al cantiere, l'autista del mezzo/addetto alla manutenzione, avviserà la Direzione del cantiere, 

geom. ……………………………..…. cell.……..…., un suo assistente/preposto geom… …………………….…… cell. 

………., della necessità di accedere per la consegna di materiali/attrezzature e/o interventi di manutenzione, 

concordando il punto di ritrovo con il Capo Cantiere/Preposto o con un suo Assistente, per essere 

accompagnato/scortato al punto di consegna/intervento all'interno dell'area di cantiere. 

b. L'autista del mezzo/addetto alla manutenzione, ove richiesto e in qualunque momento, è tenuto a dichiarare le 

sue generalità e a mostrare il tesserino identificativo aziendale. Le figure tecniche autorizzate al controllo delle 

generalità sono le seguenti: Direttore di cantiere e subalterni della sua struttura; Direttore dei lavori e relativi 

assistenti, Coordinatore della sicurezza e relativi assistenti. La direzione di cantiere, così come i suoi subalterni, si 

riserva di allontanare dal cantiere l'autista del mezzo/addetto manutenzione che non rispetti le suddette prescrizioni. 

c. L'autista dei mezzo/addetto alla manutenzione, fin dal suo primo accesso in cantiere, dovrà seguire 

scrupolosamente le istruzioni impartitegli dal Cantiere/Preposto o da un suo Assistente, in merito Ai percorsi da 

seguire ed ai punti di stazionamento. 

d. L'autista del mezzo/addetto alla manutenzione percorrerà le piste di cantiere alla velocità massima di 15 km/h, 

avendo cura di rallentare a passo d'uomo in corrispondenza di eventuali postazioni di lavoro lungo il percorso e 

rispettando tutta la segnaletica che incontrerà lungo il tragitto. L'autista dei mezzo/addetto alla manutenzione 

percorre la pista a velocità moderata in modo da evitare l'innalzamento di polveri. In generale, lungo le piste di 

cantiere, sono da intendersi sempre in vigore, anche in assenza di specifica cartellonistica e salvo diversa 

disposizione, il divieto di sosta e il divieto di sorpasso. 

e. L'autista potrà scendere dalla cabina di guida solo se dotato di idonei DPI previsti nella valutazione dei rischi 

aziendali predisposta dal suo datore di lavoro ovvero dai datore di lavoro suo committente nel caso di autista 

autonomo. 

f. Il mezzo di trasporto condotto dall'autista/addetto alla manutenzione, fin dal suo ingresso all'interno dell'area di 

cantiere, dovrà essere dotato di girofaro (o lampeggiante intermittente) attivo e durante eventuali manovre di 

spostamento e/o retromarcia, dotato di cicalino (o avvisatore acustico) attivo. 

g. L'autista potrà allontanarsi dal mezzo solo per raggiungere i servizi logistici o igienici del cantiere. In ogni caso, 

l'autista dovrà muoversi con la massima prudenza e diligenza, solo su percorsi di transito chiaramente identificabili 

e sicuri, ponendo particolare attenzione alla possibile presenza di ostacoli lungo detti percorsi. 

h. L'autista/addetto alla manutenzione per nessun motivo sarà autorizzato a salire in quota su opere provvisionali 

di qualsivoglia natura (ponteggi, scale e simili). 

i. L’autista/addetto alla manutenzione dovrà evitare di sostare e/o transitare: 
• sotto carichi sospesi; 
• a ridosso di postazioni di lavoro in quota ovvero di accatastamenti di materiali e/o stoccaggio dai quali 

possa verificarsi la caduta di attrezzi e materiali; 
• in prossimità del ciglio di uno scavo in corso di esecuzione (temporaneamente non protetto contro la 

caduta in profondità); 

• nel raggio d'azione di macchinari e mezzi in condizioni operative. 

j. L'autista/addetto alla manutenzione, sin dal suo primo accesso in cantiere, sarà informato dalla Direzione di 

cantiere (attraverso il Preposto o un suo Assistente) circa la presenza, durante tutto il percorso fino al punto di 

scarico/intervento, di altre lavorazioni onde evitare eventuali interferenze tra il mezzo in transito e il personale di 
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altre imprese impegnato nelle lavorazioni e sulla eventuale presenza di linee aeree e/o sottoservizi esistenti, in 

particolare nella zona di scarico/intervento. 

k. L’autista/addetto alla manutenzione, prima di immettersi nella viabilità ordinaria dalle piste di cantiere, è tenuto 

a controllare lo stato di pulizia degli pneumatici onde evitare di sporcare le strade a traffico attivo. 

 

Ulteriori disposizioni per i trasportatori del ferro/acciaio di armatura e di materiali 

l. Gli autisti, in caso di fornitura di ferro di armatura o di materiale da posare in opera, non dovranno per alcun 

motivo partecipare direttamente alle operazioni di scarico del materiale. Tale operazione sarà svolta da impresa 

terza. 

m. Gli autisti, una volta giunti in prossimità della zona di scarico del materiale, verificano visivamente, prima di 

fermarsi nel punto stabilito, che non vi sia presenza in adiacenza di linee aeree e/o sottoservizi. 

 

 Ulteriori disposizioni per i trasportatori\fornitori di cls 

o. Alle fine delle operazioni gli autisti delle autobetoniere/autopompe possono lavare l'autobotte/autopompa 

all'interno dell'area di cantiere in luogo destinato e concordato dal Direttore di cantiere/Preposto/Assistente di 

cantiere. 

p. L’autista dell'autopompa, prima di sregolare la pompa di getto verificherà visivamente, su indicazione del 

Direttore di cantiere/Preposto/Assistente di cantiere, che eventuali interferenze/sottoservizi/manufatti/elettrodotti 

siano a sufficiente distanza dal raggio d'azione della pompa stessa. In questa attività specifica deve essere 

predisposta la “procedura di fornitura di cls in cantiere” prevista dalla Circolare del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali n. 3328 del 10/02/2011. 

 

Ulteriori disposizioni per i trasportatori/fornitori di conglomerati bituminosi 

q. Gli autisti, in caso di fornitura di conglomerato bituminoso, una volta ultimato lo scarico del materiale nel punto 

stabilito, dovranno, prima di ripartire verso l'uscita del cantiere, abbassare il cassone del mezzo per evitare i rischi 

legati al possibile contatto con linee elettriche aeree eventualmente presenti nell'area di intervento e per evitare il 

possibile sbilanciamento del mezzo. 

 

 E' vietato assolutamente all'autista di ripartire con il cassone sollevato. Una volta operato lo scarico, il mezzo potrà 

percorrere in cantiere il minimo indispensabile ( 50-100 m ) per effettuare la discesa del cassone in sicurezza fermo 

restando eventuali manufatti ed elettrodotti, preventivamente segnalati dal preposto dell’impresa, dopodiché potrà ripartire.  

Il preposto dell’impresa dovrà preliminarmente verificare l’assenza di manufatti o elettrodotti che possano interferire anche 

con il sollevamento del cassone, dando le istruzioni del caso ai manovratori. 

 

Realizzazione, posa, manutenzione, rimozione segnaletica e per la riconsegna del 
cantiere  
 
SCOPO  

La presente procedura operative ha lo scopo di definire ruoli, responsabilità, modalità operative e principi comportamentali 

cui attenersi nella gestione delle attività comprese nel Titolo IV, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, nel decreto interministeriale 

22/01/2019 e nel DLGS 285 del 1992 e s.m.i. 
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2 AMBITO DI APPLICAZIONE 

La procedura qui descritta trova applicazione nei PSC-Piani di Sicurezza e Coordinamento relativi a tutti i lavori/servizi 

aggiudicati, a mezzo gare d’appalto, alle Imprese affidatarie e ai loro diretti subappaltatori a vario titolo come previsto da: 
• D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. “Nuovo Codice degli appalti pubblici”,  
• D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”,  
• Decreto Interministeriale 22/1/2019 e s.m.i. “Regolamento per l’individuazione delle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata ai lavori in presenza di traffico veicolare”, 

 

MODALITA’ ESECUTIVE 

Il posizionamento della segnaletica della tipologia ricorrente deve avvenire secondo gli schemi del D.M. 10.07.2002 

“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo” o schemi integrativi predisposti autorizzati dal CSE/Committente. La posa/rimozione della 

segnaletica dovrà avvenire secondo le metodologie esposte dal Decreto Interministeriale del 22 Gennaio 2019 e del codice 

della strada DLGS 285/1992 e s.m.i., fermo restando le eventuali ulteriori prescrizioni del CSE e quanto altro definito nella 

presente procedura. 

 

Tutte le operazioni devono eseguirsi nella massima sicurezza. Con riferimento all'intensità del traffico veicolare, al tracciato 

stradale, alla visibilità e alle condizioni meteo, il preposto alla segnaletica dell’Impresa dovrà valutare, la possibilità di 

installare/rimuovere la segnaletica in piena autonomia con il solo ausilio di uno sbandieratore o, alternativamente laddove 

gli spazi lo consentano, con un secondo sbandieratore posto all’interno dello spartitraffico in parallelo a quello in destra. 
 

Tutti i segnali impiegati nella segnaletica temporanea devono essere percepibili e leggibili di notte come di giorno  

(art.79 Regolamento) 

 

Se non è possibile installare tutti i segnali in una sola operazione, questi saranno prima depositati di piatto sulla 

banchina\area di sosta in corrispondenza del punto di impianto, quindi rialzati una volta terminato 

l’approvvigionamento. 

 
Segue elenco, non esaustivo dei principali segnali e dispositivi luminosi: 

Faro di profondità: nel caso di chiusura di una corsia è prevista la posa nei casi effettivamente necessari per ribadire 

l’informazione agli utenti, sui lati destro e sinistro della carreggiata, di una lanterna di luce gialla lampeggiante di diametro 

minimo 30 cm. Tali lanterne dovranno funzionare ininterrottamente per tutta la durata del cantiere e dovranno essere 

dotate di riduzione automatica dell’intensità in notturna. Il palo da installare in spartitraffico dovrà essere dotato di apposita 

baionetta da agganciarsi al piedritto di sostegno della barriera di sicurezza. In alternativa è possibile posare a dx una targa 

90x135 cm. munita di lampade intermittenti e triangolo “lavori in corso” o “operatori al lavoro”.  

Margine di sicurezza: per garantire un margine di sicurezza ai lavoratori presenti in cantiere, è fatto obbligo che la zona 

di lavoro disti quanto prescritto dal DM 10/07/2002 e s.m.i.  

Delimitazione cantiere: i cantieri dovranno essere sempre delimitati per tutta la loro estensione mediante: 
• coni in gomma: con tre fasce bianche e altezza superiore a 50 cm. omologati posti a non più di 5 m. di distanza 

l’uno dall’altro in curva o di 12 m. in tratti rettilinei per cantieri di durata fino a due giorni (48 ore consecutive); 
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• delineatori flessibili: incollati alla pavimentazione bituminosa, aventi tre fasce bianche o inserti bianchi e altezza 
superiore a 30 cm omologati posti a distanza l’uno dall’altro come i coni, per cantieri di durata superiore ai due 
giorni(48 ore consecutive); 

• segnali orizzontali a carattere temporaneo: devono essere stesi in corrispondenza degli sbarramenti di testata 
dei cantieri di durata superiore a sette giorni. Tali segnali devono essere rimossi integralmente e rapidamente al 
cessare delle cause che hanno determinato la necessità della loro stesura senza lasciare alcuna  traccia sulla 
pavimentazione, senza arrecare danni alla stessa e determinare disturbi od intralcio per la circolazione; 

• illuminazione: come indicato negli “Schemi segnaletici per l’installazione dei cantieri fissi stradali”, i segnali 
triangolari “lavori in corso” e i cavalletti di sbarramento, se usati di notte o con scarsa visibilità, dovranno sempre 
essere muniti di dispositivo luminoso di colore rosso a luce fissa; lo sbarramento obliquo che precede la zona di 
lavoro deve essere integrato da dispositivi in sincrono o in progressione (luci scorrevoli o cascata); 

• zavorre: tutti i cartelli a cavalletto dovranno essere opportunamente zavorrati mediante sacchetti di sabbia 
sigillati, allo scopo di evitarne la caduta. Tali zavorre non devono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
È pertanto fatto espresso divieto di sostituire i suddetti sacchetti con elementi rigidi come blocchi di cemento, 
sbarre o profili metallici o altri potenzialmente pericolosi; 

• installazione cartelli: i segnali ed i loro sostegni non devono sporgere verso la parte di carreggiata aperta al 
traffico. Se posizionati sopra le barriere di sicurezza devono risultare ben visibili e pertanto opportunamente 
elevati in altezza e ben ancorati ai montanti delle stesse. 

• New jersey in cemento o plastica (questi ultimi solo a valle di specifica autorizzazione di CSE ed Ente 
Gestore ) 

 
Squadra incaricata della posa/rimozione segnaletica 
 
Gli addetti alla posa e raccolta della segnaletica sulla sede stradale, devono OBBLIGATORIAMENTE utilizzare i seguenti 

dispositivi di protezione individuale: 
 Guanti da lavoro; 
 Scarpe antiscivolo e antischiacciamento; 
 Indumenti ad alta visibilità di classe adeguato alla classe della strada; 

 
Determinazione della esatta progressiva\toponomastica di inizio segnaletica 
 
A seguito dell’individuazione della zona interessata dai lavori e sulla base del tipo di chiusura da effettuare, si deve 

procedere all’individuazione dell’ESATTA progressiva chilometrica\toponomastica alla quale sarà posto il primo segnale. 

La determinazione dell’esatta progressiva deve esser finalizzata a posizionare gli sbarramenti obliqui in punti che ne 

consentano il più possibile l’avvistamento a distanza da parte degli utenti (come da Decreto interministeriale 22 Gennaio 

2019 ).  

Qualora durante la verifica delle chilometriche sorgessero dubbi sul corretto posizionamento della cantierizzazione, 

l’Impresa deve immediatamente contattare il CSE evitando di interpretare autonomamente le indicazioni ricevute o di 

improvvisare diverse soluzioni. 
 
Raggiungimento della zona operativa e attività a termine dei lavori 
 
Una volta raggiunta la chilometrica per l’inizio delle operazioni di posa il mezzo operativo, facendo attenzione ad eventuali 

veicoli sopraggiungenti attiva gli indicatori di direzione (quattro frecce) ed i dispositivi luminosi (luci stroboscopiche – se 
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richiesti)) per segnalare la propria fermata, che deve aver luogo sul margine destro della corsia di emergenza, il più 

possibile sul ciglio erboso ove esistente, in zone con ampie visibilità, distanti da dossi e da curve; dove presente si consiglia 

di utilizzare la piazzola di sosta.  
 
Al termine dei servizi/lavori l’Impresa sarà tenuta a: 

 riconsegnare il tratto stradale occupato perfettamente libero e pulito; 
 rimuovere ogni genere di materiale o di detriti esistenti; 
 ripristinare la segnaletica verticale esistente come prima dell’attivazione del cantiere. 

I materiali di risulta dovranno essere inviati alle discariche o depositi autorizzati con l’osservanza delle normative e il 

disbrigo delle incombenze burocratiche. I veicoli che si immettono sulla corsia aperta al traffico dovranno essere in 

condizione di non sporcare il piano viabile o disperdere il materiale trasportato. 

 

Eventuali operazioni di pulizia e/o sgombero che si rendessero necessarie per negligenza dell’Impresa saranno effettuate 

a cura della Ente gestore\Comune, con addebito all’Impresa delle relative spese. 

 

È fatto divieto a tutte le Imprese che eseguono lavori di qualunque tipo sulla strada e sue pertinenze di eliminare, mediante 

combustione, rifiuti o materiali di risulta sulla sede stradale o nelle sue adiacenze, come anche di bruciare sterpaglie od 

altro lungo le scarpate o causarne comunque l’incendio. 
 
Le Imprese dovranno provvedere all’oscuramento dei segnali esistenti lungo la strada eventualmente in contrasto con la 

segnaletica posizionata in occasione dei lavori, al fine di non generare equivoci o perplessità negli utenti. Al termine dei 

lavori, sempre a cura ed onere dell’Impresa, dovrà essere ripristinata l’efficienza e la visibilità della segnaletica 

precedentemente oscurata. 

 

Per lavori svolti su carreggiate prive di corsia di emergenza, dovrà essere preventivamente avvertito e coinvolto il 

CSE/Ente Gestore per le prescrizioni del caso. 
 

 
Distanze di sbandieramento per attraversamento o altre attività per posa e rimozione di segnaletica 

Il caso rappresentato è puramente indicativo ed anche se la tipologia stradale non è quella del caso in oggetto , 

serve ad indicare le distanze per i movieri. 
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Per la rimozione del cantiere si procederà con le operazioni in maniera esattamente inversa rispetto la 

posa, partendo dalla rimozione del cartello di fine lavori.  

La segnaletica potrà rimanere a terra nello spartitraffico solo per immediate e successive lavorazioni 

previa autorizzazione dell’Ente Gestore (COMUNE\POLIZIA LOCALE), altrimenti va recuperata e caricata 

direttamente sul furgone della Squadra. 

 
 
Rimozione della segnaletica di preavviso (parte iniziale)  
 
Nel caso di recupero della segnaletica di preavviso, l’operazione in ambito stradale deve avvenire in senso opposto al 

flusso di traffico (ai sensi dell’art. 175 comma 3 del DLGS 285/1992 e s.m.i.) con gli addetti che devono permanere in 

posizione di sicurezza, (ad esempio sul margine destro della corsia di emergenza o all’interno dello spartitraffico). La 

rimozione della segnaletica va effettuata, usualmente come previsto dal decreto interministeriale del 22.1.2019. Modalità 

di rimozioni differenti devono essere precedentemente condivise con CSE/Ente Gestore.  

 

È assolutamente vietato eseguire operazioni di retromarcia su carreggiate prive di banchine di emergenza.  

Per lavori svolti su carreggiate prive di corsia di emergenza, per la rimozione della segnaletica si procederà come sopra 

fino alla testata di chiusura; per la segnaletica a monte della diagonale, l’Impresa dovrà preventivamente indicare come 

intende procedere ( es: utilizzo delle piazzole di sosta\banchine per il ricovero del mezzo e recupero a piedi della 

segnaletica ); se l’emergenza è presente sull’altra carreggiata, per i cartelli in spartitraffico si dovrà raggiungere la prima 

uscita nel senso di marcia, uscire e rientrare sulla carreggiata opposta per riportarsi sui cartelli ed effettuarne la rimozione 

come da dm 22.1.19. In alternativa, o qualora l’emergenza mancasse su entrambe le carreggiate, l’Impresa dovrà 

interessare i soggetti competenti per le istruzioni del caso ( es: utilizzo delle piazzole di sosta\banchine ). 
Tutti i segnali, i mezzi di delimitazione e i dispositivi luminosi impiegati agli effetti delle presenti norme dovranno essere 

mantenuti in buone condizioni estetiche e funzionali, senza alterazioni tali da comportare una riduzione della loro efficacia, 

sia di giorno sia di notte o con scarsa visibilità. L’Impresa è tenuta, pertanto a provvedere autonomamente alla sostituzione 

di qualsiasi elemento segnaletico divenuto, per deterioramento od altro, di scarsa percettibilità e interpretabilità per 

l’utenza. 

Gli automezzi destinati alla posa o alla rimozione della segnaletica dovranno avere in funzione il dispositivo supplementare 

di segnalazione visiva a luce giallo lampeggiante; tale dispositivo potrà essere composto da una o più sorgenti luminose. 

Inoltre dovranno avere il segnale temporaneo “PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI” applicato sul 

lato posteriore del veicolo come da Fig. II 398.  

La chiusura delle corsie o della carreggiata sarà ammessa solo per le giornate concordate con i competenti organi della 

Ente gestore\Comune. 

In situazioni di emergenza, se richiesto dal COMUNE DI GRANDATE\POLIZIA LOCALE e/o dalla Direzione Lavori, 

l’Impresa dovrà temporaneamente rimuovere la segnaletica in opera per il ripristino della normale viabilità. Nel 

caso invece in cui il COMUNE DI GRANDATE\POLIZIA LOCALE dovesse richiedere una modifica della 

cantierizzazione prevista dal CSE ( es: riapertura al traffico di una strada; accorciamento del cantiere; etc… ), 

tutte le lavorazioni dovranno immediatamente cessare e potranno essere riprese solo dopo che sia stata 
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ripristinata la configurazione del cantiere e le misure di sicurezza previsti dal CSE, salvo diverso avviso di 

quest’ultimo. 

In caso di eventuale transito di trasporti eccezionali, il COMUNE DI GRANDATE\POLIZIA LOCALE chiederà all’impresa 

la possibilità di modificare temporaneamente il cantiere in funzione del transito di un convoglio eccezionale. Lo 

spostamento della segnaletica e il suo ricollocamento nella posizione originale saranno a carico dell’Impresa 

addetta alla cantierizzazione, che dovrà valutare congiuntamente all’Impresa addetta alle lavorazioni la fattibilità 

del transito; le lavorazioni saranno sospese per tutto il tempo in cui la cantierizzazione sia stata modificata per 

consentirlo; solo dopo il ripristino della configurazione del cantiere come previsto dal CSE le lavorazioni  e i 

movimenti dei mezzi potranno riprendere. 

 

Qualora l’Impresa dovesse constatare l’insorgenza di condizioni meteo non compatibili con la sicurezza degli 

utenti e dei lavoratori (es: nebbia ), dovrà provvedere all’incremento dei livelli di efficacia della segnaletica di 

preavviso o alla totale rimozione del cantiere. Il tutto dovrà essere concordato con il COMUNE DI 

GRANDATE\POLIZIA LOCALE. 

In ogni caso, come recita l’art. 1-Scopo del “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici ………” (D.M. 

10.7.2002), 

“Le istruzioni lasciano ai responsabili delle concessionarie un certo margine di libertà per meglio adeguare le 

misure da adottare alle situazioni incontrate utilizzando i mezzi immediatamente disponibili ovvero da reperire in 

tempi successivi. 

Non c’è una sola maniera di affrontare una data situazione e il Disciplinare spesso fornisce per le stesse soluzioni 

alternative. Di contro gli schemi segnaletici proposti hanno valore di esempi senza la pretesa di risolvere tutti i 

possibili casi. Una applicazione ragionata delle regole di base è comunque necessaria, e lo studio di quanto 

riassunto nelle istruzioni è indispensabile anche ai fini del rispetto del principio di uniformità della segnaletica su 

tutto il territorio nazionale“ 
 
Cantieri mobili 
 
L’attuazione del cantiere mobile dovrà essere preventivamente concordata ed autorizzato da Direzione Lavori/CSE e 

dovrà scrupolosamente essere attuato secondo le norme e le prescrizioni che ne disciplinano l’uso. 

Le lavorazioni potranno essere effettuate esclusivamente da personale formato alla mansione ed informato dei rischi, 

munito di indumenti di sicurezza e dispositivi luminosi (non abbaglianti) in caso la visibilità lo richieda. 

Le lavorazioni dovranno essere effettuate esclusivamente utilizzando veicoli dotati di segnale “passaggio obbligatorio” 

debitamente illuminato “a protezione” dei lavoratori a terra, secondo le disposizioni dei cantieri stradali mobili.  

 

Definizione di cantiere mobile (Disciplinare 10/7/2002 punto 10.1) 

Un cantiere mobile è caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare da poche centinaia di 

metri al giorno a qualche chilometro all’ora. 

 

Regole di messa in opera della segnaletica (Disciplinare 10/7/2002 punto 10.2) 

Per quanto possibile le regole di segnalamento sono le stesse dei cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento 

d’anticipo ed un segnalamento di localizzazione. 
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In situazioni specifiche di utilizzo del cantiere mobile (lavori in galleria, senza corsia di emergenza, ecc.) che 

esulano da quanto previsto dal D.M. 10.7.02 o dalla presente procedura, è fatto obbligo all’impresa di presentare 

specifica cantierizzazione preventiva (completa di procedura di installazione, tavole esplicitanti le fasi di 

realizzazione, procedura di emergenza durante i lavori e procedure di rimozione) all’approvazione di CSE ed Ente 

Gestore, senza le quali l’operazione è assolutamente vietata. 

 
I sistemi si differenziano a seconda delle corsie di chiusura parziale interessate e del numero di corsie disponibili. 

Si sono prese in esame le tavole degli schemi delle strade di tipo C - E – F  del Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici (D.M. 10/7/2002). 

 
 Sarà mantenuta costante comunicazione con Comune\Polizia Locale. 
 Durante l’esecuzione delle lavorazioni, qualora si crei eccessivo traffico in coda al cantiere, i mezzi usciranno al 

primo svincolo disponibile, per rientrare in carreggiata opposta, eseguendo così lavorazioni alternate (ove possibile) 
su entrambe le carreggiate. 

 Non è prevista l’esecuzione di lavorazioni in corrispondenza di o interconnessioni svincoli (salvo casi autorizzati dalla 
Direz. Lavori e CSE) ed in assenza degli spazi previsti per la sosta dei mezzi (assenza di corsia di emergenza o 
idonee piazzole di sosta; presenza di altri cantieri, etc ). 

 Il cantiere mobile in tratte con più di tre corsie di traffico deve essere esplicitamente autorizzato da DL/CSE, oltre che 
dall’Ente Gestore 

 Non è prevista l’esecuzione di lavorazioni su progress. Km. soggette a rifacimento pavimentazioni. 
 Tutti gli operatori dovranno obbligatoriamente indossare indumenti ad alta visibilità ed opportuni D.P.I. e rispettare 

tutte le eventuali indicazioni e prescrizioni che potranno essere impartite dalla D.L., dai C.S.E. e dalla Committente. 
 In caso di maltempo (pioggia, neve, vento forte, nebbia, ecc…) le lavorazioni sono da ritenersi sospese e rinviate a 

data da destinarsi. 
 Gli interventi sono comunque soggetti ad approvazione dell’Ufficio Traffico della DOSV per le giornate lavorative 

previste. 

 
Modalità operative di impiego di cantieri mobili 

Nell’esecuzione di cantieri mobili, si dovrà procedere secondo il seguente ordine: 
1. Una volta formato il treno degli automezzi da impiegarsi e prima di entrare in strada od altra viabilità, è necessario 

verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione visiva dei mezzi e che la segnaletica corrisponda agli 
schemi previsti dalle tavole del Disciplinare, come di seguito indicate: 

2. Il Capo Squadra avvisa il Comune\Polizia Locale e ne attende il benestare, fornendo indicazioni su: 
• Chilometrica di inizio cantiere; 

• Carreggiata interessata dai lavori; 
• Tipologia dei lavori che saranno eseguiti; 
• Tempi previsti per l’ultimazione dei cantieri; 

3. Per quanto possibile le regole di segnalamento sono le stesse dei cantieri fissi, nel senso che è previsto un 
segnalamento in anticipo e un segnalamento di localizzazione; i segnali si spostano in maniera coordinata 
all’avanzamento dei lavori in modo che siano separatamente visibili 

Qualora non possano essere garantite le distanze di segnalazione indicate negli schemi a seguire ( es: mancanza di 

emergenza, presenza di svincoli, etc… ), l’Impresa ha l’obbligo di avvertire il CSE/ Ente Gestore ed adottare modalità 

operative specifiche e condivise, nel rispetto dei principi di segnalamento enunciati nel DM 10.7.02 e nel DI 22.1.19.  
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Si riportano degli schemi  

presi dal DM del 2002 . 

Si precisa che gli stessi sono 

puramente indicativi e che in fase 

esecutiva le chiusure\parzializzazioni\ 

eventuali sensi alternati dovranno 

essere condivisi ed approvati dall’ente 

gestore della strada (COMUNE) e dalla 

Polizia Locale competente 
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RICONSEGNA del Cantiere  

 
Al termine dei servizi/lavori l’Impresa sarà tenuta a: 

• riconsegnare il tratto stradale occupato perfettamente libero e pulito; 

• rimuovere ogni genere di materiale o di detriti esistenti; 
• ripristinare la segnaletica verticale esistente come prima dell’attivazione del cantiere. 

 

I materiali di risulta dovranno essere inviati alle discariche o depositi autorizzati con l’osservanza delle normative e il 

disbrigo delle incombenze burocratiche. I veicoli che si immettono sulla corsia aperta al traffico dovranno essere in 

condizione di non sporcare il piano viabile o disperdere il materiale trasportato. Eventuali operazioni di pulizia e/o 

sgombero che si rendessero necessarie per negligenza dell’Impresa saranno effettuate a cura della Ente gestore\Comune, 

con addebito all’Impresa delle relative spese. 

È fatto divieto a tutte le Imprese che eseguono lavori di qualunque tipo sulla strada e sue pertinenze di eliminare, mediante 

combustione, rifiuti o materiali di risulta sulla sede stradale o nelle sue adiacenze, come anche di bruciare sterpaglie od 

altro lungo le scarpate o causarne comunque l’incendio. 
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